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ArtificialitArtificialitàà



ArtificialitArtificialitàà
CODICE INDICATORE CAMPO APPLICAZIONE 

Artificialità 
Opere di alterazione della continuità longitudinale a monte 
A1 Opere di alterazione delle portate liquide formative Tutti 
A2 Opere di alterazione delle portate solide Tutti 
Opere di alterazione della continuità longitudinale nel tratto 
A3 Opere di alterazione delle portate liquide formative Tutti 
A4 Opere di alterazione delle portate solide Tutti 
A5 Opere di attraversamento Tutti 
Alterazione della continuità laterale 
A6 Difese di sponda Tutti 
A7 Arginature Solo NC 
Opere di alterazione della morfologia dell’alveo e/o del substrato 
A8 Variazioni artificiali di tracciato Solo NC 
A9 Altre opere di consolidamento e/o di alterazione del substrato Tutti 
Interventi di manutenzione e prelievo 
A10 Rimozione di sedimenti Tutti 
A11 Rimozione di materiale legnoso Tutti 
A12 Taglio della vegetazione in fascia perifluviale Tutti 

CONFINAMENTO 
C: confinati 

NC: semi- e non confinati 



ArtificialitArtificialitàà
Fonti di informazione
- Catasto opere (quando esistente)
- Immagini telerilevate
- Ricognizioni sul terreno
- Enti gestori 



Opere di alterazione della continuitOpere di alterazione della continuitàà
longitudinale a montelongitudinale a monte

Qi

Qsi

Qo

Qso

Alterazioni a monte

Alterazioni nel tra
tto



A1. Opere di alterazione delle portate A1. Opere di alterazione delle portate 
liquide formativeliquide formative

Si tiene conto della presenza di dighe, casse di espansione, 
derivazioni, scolmatori ecc. nel bacino a monte 



A2. Opere di alterazione delle portate solideA2. Opere di alterazione delle portate solide



Opere di alterazione della continuitOpere di alterazione della continuitàà
longitudinale nel trattolongitudinale nel tratto

A3. Opere di alterazione delle portate liquideA3. Opere di alterazione delle portate liquide
Analogo ad A1 (derivazioni, scolmatori, casse) ma 
all’interno del tratto 



A4. Opere di alterazione delle portate solideA4. Opere di alterazione delle portate solide
Si tiene conto della presenza e densità di briglie o traverse
nel tratto o diga all’estremità a valle del tratto 

A4 Opere di alterazione delle portate solide (briglie, traverse, diga a valle)
A Assenza di qualsiasi tipo di opera di alterazione del flusso di sedimento/legname 0
B Presenza briglie, traverse, casse in linea ≤1 ogni 1000 m 4

Presenza briglie, traverse, casse in linea >1 ogni 1000 m
oppure presenza di diga e/o invaso artificiale all'estremità a valle del tratto

6C



A5. Opere di attraversamentoA5. Opere di attraversamento
Si tiene conto della presenza e densità di ponti, guadi, 
tombinature



Opere di alterazione della continuitOpere di alterazione della continuitàà lateralelaterale
A6. Difese di spondaA6. Difese di sponda

Si tiene conto della presenza e densità di muri, scogliere, 
pennelli, Ingegneria Naturalistica



A7. ArginatureA7. Arginature
Si tiene conto della presenza di argini in termini di estensione 
longitudinale ed anche di distanza dall’alveo (in funzione della 
larghezza dell’alveo)



Opere di alterazione della morfologia Opere di alterazione della morfologia 
delldell’’alveo e/o del substratoalveo e/o del substrato

A8. Variazioni artificiali di tracciatoA8. Variazioni artificiali di tracciato
Si prende in considerazione se 
esistono e sono note variazioni 
planimetriche artificiali di una 
certa importanza (tagli 
meandro, modifiche 
tracciato, spostamento foce, 
ecc.) avvenute di recente o 
anche in epoche storiche



A9. Altre opere di consolidamento e/o di A9. Altre opere di consolidamento e/o di 
alterazione del substratoalterazione del substrato

Si tiene conto della presenza e densità di soglie, rampe, 
rivestimenti (distinguendo tra permeabili o impermeabili)

A9 Altre opere di consolidamento e/o di alterazione del substrato
A Assenza soglie o rampe e rivestimenti assenti o localizzati (≤5% tratto) 0
B Presenza soglie o rampe (≤1 ogni 500 m ) e/o rivestimenti ≤25% permeabili e/o ≤15% imperm. 3

Presenza soglie o rampe (>1 ogni 500 m ) e/o rivestimenti ≤50% permeabili e/o ≤33% imperm. 6
Presenza di rivestimenti >50% permeabili e/o >33% impermeabili 8

C



Interventi di manutenzione e prelievoInterventi di manutenzione e prelievo
A10. Rimozione di sedimentiA10. Rimozione di sedimenti

Si intende fornire un’indicazione di massima sull’intensità
dell’attività di rimozione di sedimenti nel tratto di recente 
(ultimi 20 anni) ed in passato (da anni ’50 circa). 



A11. Rimozione di materiale legnosoA11. Rimozione di materiale legnoso
Si richiede di analizzare se nel tratto si hanno notizie di 
prelievi totali o parziali negli ultimi 20 anni (informazioni da
enti competenti: Servizi forestali, Comunità montane, Consorzi 
di bonifica, Genio Civile)



A12. Taglio di vegetazioneA12. Taglio di vegetazione
Si richiede di analizzare se nel tratto si hanno notizie di tagli di 
vegetazione negli ultimi 20 anni (informazioni da enti 
competenti: Servizi forestali, Comunità montane, Consorzi di 
bonifica, Genio Civile)



Punteggi aggiuntiviPunteggi aggiuntivi
Punteggi aggiuntivi (penalità) nei casi di estrema 
artificializzazione rispetto a continuità longitudinale e laterale:
1) Elevata densità di opere trasversali (A4) incluse soglie e 
rampe (A9)
2) Elevata densità di difese di sponda (>80 % tratto) (A6)
3) Elevata densità di argini a contatto (>80 % tratto) (A7)
4) Elevata densità rivestimenti del fondo (> 80 % tratto) (A9)



Opere di alterazione della continuitOpere di alterazione della continuitàà
longitudinale a montelongitudinale a monte

Tratto nTratto n+2 Tratto n+1

Opera trasversale coincidente 
con limite di tratto: viene 

attribuita al tratto a monte (n)



A1. Opere di A1. Opere di alterazionealterazione delle portate delle portate 
liquide formativeliquide formative

TR=2 anni
Portate formative Portate di piena con TR maggiori

TR=10 anni



A1. Opere di alterazione delle portate A1. Opere di alterazione delle portate 
liquide formativeliquide formative

Si tiene conto della presenza di opere nel 
bacino a monte che determinano una 
riduzione delle portate di piena (dighe, casse 
di espansione, derivazioni, scolmatori ecc.) 
e su una valutazione dell’entità della 
riduzione di tali portate 



A1. Alterazione portate liquide formativeA1. Alterazione portate liquide formative
Classe A: Alterazioni nulle o poco significative delle portate 
(qualunque TR)

Esempio: solo 
derivazioni per scopi 
irrigui durante periodi 
di magra

Q2=340 m3/s  

Tratto 
analizzato



A1. Alterazione portate liquide formativeA1. Alterazione portate liquide formative
Classe B: Alterazioni significative (>10%) delle portate con 
TR>10 anni, ma non significative per portate con TR<10 anni

opera di laminazione 
che entra in funzione 
solo per TR=30 anni 
ma non hanno effetti 
sulle Q con TR<10

Q2=340 m3/s  

Tratto 
analizzato



A1. Alterazione portate liquide formativeA1. Alterazione portate liquide formative
Classe C: Alterazioni significative (>10%) anche per portate 
con TR<10 anni

Q2=340 m3/s  

Opere di derivazione 
o laminazione a 
monte che 
complessivamente 
derivano/laminano 
Q=50 m3/s durante 
eventi di piena 

Tratto 
analizzato



A2. Opere di alterazione delle portate solideA2. Opere di alterazione delle portate solide
Si tiene conto della presenza di dighe e briglie nel bacino a 
monte (in funzione delle aree sottese) 

Tratto n+2 Tratto n+1 Tratto n

Classe C1 (9) Classe C2 (12) Effetto diga a valle 
considerato in A4



A2. Opere di alterazione delle portate solideA2. Opere di alterazione delle portate solide

Tratto 
analizzato

At : area sottesa 
dal tratto

Ab: Area 
sottesa da 

briglie

Classe A: solo 2 briglie che sottendono un sottobacino con 
area inferiore al 10% dell’area totale del bacino: 

Ab < 10% At



A2. Opere di alterazione delle portate solideA2. Opere di alterazione delle portate solide

Tratto 
analizzato

At : area sottesa 
dal tratto

Ab1

Ab2

Classe B1: diverse briglie che sottendono un sottobacino con 
area complessiva superiore al 10% dell’area totale del bacino:

Ab1+Ab2 > 10% At



A2. Opere di alterazione delle portate solideA2. Opere di alterazione delle portate solide
Presenza di una diga

Tratto n

Classe C2 (12)



A2. Opere di alterazione delle portate solideA2. Opere di alterazione delle portate solide
Classe C2: tratto immediatamente a valle della diga

Tratto immediatamente 
a valle (classe C2: 12) 

Ad: Area sottesa 
dalla diga



A2. Opere di alterazione delle portate solideA2. Opere di alterazione delle portate solide
Classe C1: area sottesa dalla diga (Ad) > 50% area sottesa 
dal tratto (At)

Tratto in classe C1 (9) 

Ad: Area sottesa 
dalla diga

At: Area sottesa 
dal tratto



A2. Opere di alterazione delle portate solideA2. Opere di alterazione delle portate solide
Classe B2: area sottesa dalla diga (Ad) compresa tra 33% e 
50% area sottesa dal tratto (At)

Ad: Area sottesa 
dalla diga

At: Area sottesa 
dal tratto

Tratto in classe B2 (6) 



A2. Opere di alterazione delle portate solideA2. Opere di alterazione delle portate solide
Classe B1: area sottesa dalla diga (Ad) compresa tra 5% e 
33% area sottesa dal tratto (At)

Ad: Area sottesa 
dalla diga

Tratti in classe B1 (3) 

At: Area sottesa 
dal tratto



A2. Opere di alterazione delle portate solideA2. Opere di alterazione delle portate solide
Classe A: non ci sono dighe nel bacino o, se presenti, 
sottendono un’area <5% dell’area sottesa dal tratto

Tratti in classe A (0) 


